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1. Informazioni generali sull’Istituto 

 
L’ Istituto Statale d’Istruzione Superiore di Maratea è stato costituito il 1° settembre 2000 con 

decreto del Direttore Regionale della Basilicata, trasmesso con nota del 2 maggio 2006, protocollo 

n. 1949 ed è stato intitolato a Giovanni Paolo II. 
 

Attualmente comprende i seguenti indirizzi di studio: 

 Istituto professionale per i Servizi di Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera; 

 Istituto Tecnico Trasporti e Logistica; 

 Liceo Scientifico; 

 Liceo Artistico. 
 

Il particolare contesto geografico in cui si trovano Maratea e i comuni del circondario, da cui 

proviene gran parte del personale e degli alunni, suggerisce una particolare attenzione alla 

valorizzazione di questi luoghi nell’ambito di una più ampia e qualificante azione formativa 

turistico-ambientale e artistico-culturale. 

L’attività dell’Istituto si svolge in un contesto socio-economico urbano caratterizzato da una forte 

vocazione turistica e nel quale sono presenti risorse istituzionali, culturali e imprenditoriali piuttosto 

significative. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

🙚🙘 
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2. L’Istituto Professionale dei servizi per l’Enogastronomia e 
l’Ospitalità alberghiera 

 
Dall’Allegato A (di cui all'articolo 2, comma 2) al D.P.R del 13 aprile 2017, n.61 

Premessa 

I percorsi degli istituti professionali sono parte integrante del sistema dell'istruzione 

secondaria superiore in cui si articola il secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione di 

cui all'articolo 1del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come modificato dall'articolo 13 

del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 

2007, n. 40.  

I percorsi di I.P. concorrono all'affermazione del ruolo centrale della scuola nella società della 

conoscenza, a norma dell'articolo 1, comma 1, della legge n. 107/2015, come «Scuole territoriali 

dell'innovazione», svolgendo una «funzione di cerniera» tra i sistemi di istruzione, formazione e 

lavoro, nel consolidare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti 

acquisiti nel primo ciclo e innalzarli progressivamente nel rispetto dei diversi tempi e stili di 

apprendimento, in coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale di cui al presente 

Allegato.  

Ciò al fine soprattutto di contrastare le diseguaglianze socio-culturali, favorire l'occupazione 

giovanile anche in relazione a «nuovi lavori», prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione 

scolastica in una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 

innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, che garantisce il 

diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente.  

Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. possono ampliare, sulla base della 

programmazione delle Regioni, l'offerta formativa unitaria e integrata tra i percorsi di I.P. e i 

percorsi di IeFP per il conseguimento delle qualifiche professionali di cui all'articolo 17 del 

decreto legislativo 226/2005 come previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo.  

 

 

 

🙚🙘 
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3. Profilo educativo, culturale e professionale (P.E.Cu.P.) dello 

studente a conclusione dei percorsi di Istruzione Professionale 

1. Identità dell'istruzione professionale e il P.E.Cu.P. 

 

I percorsi di I.P. sono finalizzati al conseguimento di un diploma quinquennale di istruzione 

secondaria di secondo grado ed hanno un'identità culturale, metodologica e organizzativa 

riconoscibile dagli studenti e dalle loro famiglie, che si esprime attraverso: 

a) il profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a conclusione del secondo ciclo 

del sistema educativo di istruzione e formazione, di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto 

legislativo 

n. 226/2005, finalizzato: ad una crescita educativa, culturale e professionale; allo sviluppo 

dell'autonoma capacità di giudizio; all'esercizio della responsabilità personale e sociale.  

b) il profilo culturale, educativo e professionale specifico per i percorsi di I.P., comune ai relativi 

profili di uscita degli indirizzi di studio, che si basa su una dimensione connotata da uno stretto 

raccordo della scuola con il mondo del lavoro e delle professioni, ispirato ai modelli duali di 

apprendimento promossi dall'Ue per intrecciare istruzione, formazione e lavoro (Vocational 

Education and Training - VET) e da una personalizzazione dei percorsi resa riconoscibile e 

comunicabile dal Progetto formativo individuale, idonea a consentire a tutti gli studenti di 

rafforzare e innalzare le proprie competenze chiave di cittadinanza, a partire da quelle che 

caratterizzano l'obbligo di istruzione di cui al regolamento emanato con decreto del Ministro della 

pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139 e, nel contempo, avere migliori prospettive di 

occupabilità.  

 

Il P.E.Cu.P. delle istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. ha lo scopo di integrare, in 

modo armonico, competenze scientifiche, tecniche ed operative, costitutive di figure professionali 

di livello intermedio, in grado di assumere adeguate responsabilità in relazione alle attività 

economiche di riferimento. I nuovi percorsi, in linea con le indicazioni europee, concorrono alla 

formazione del cittadino nella società della conoscenza e tendono a valorizzare, essenzialmente, 

la persona nel suo ruolo lavorativo. Il diplomato dell'istruzione professionale è, pertanto, una 

persona competente, consapevole delle potenzialità e dei limiti degli strumenti tecnici di 

trasformazione della realtà, attento ad un utilizzo sempre più ampio delle tecnologie, così da 

dialogare con tutte le posizioni in gioco e sviluppare un contributo cooperativo alla qualità 
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del lavoro come fattore in grado di determinare il risultato dell'intero processo produttivo 

e la crescita economica.  

  

Il fattore «professionalità del lavoro» risiede, pertanto, nell'assumere responsabilità in riferimento 

ad uno scopo definito e nella capacità di apprendere anche dall'esperienza, ovvero di trovare 

soluzioni creative ai problemi sempre nuovi che si pongono. Si tratta di una disposizione nuova, 

che supera la figura del «qualificato» del passato, per delineare un lavoratore consapevole dei 

propri mezzi, imprenditivo, che ama accettare le sfide con una disposizione alla cooperazione, 

che è in grado di mobilitare competenze e risorse personali per risolvere i problemi posti entro il 

contesto lavorativo di riferimento.  

Ciò, da un lato, comporta il superamento della tradizionale dicotomia tra formazione 

professionalizzante ed educazione generale, dall'altro, intende garantire il collegamento tra i 

sistemi formativi rispetto ai contesti territoriali ed alle loro vocazioni culturali ed economiche. Il 

P.E.Cu.P. si riferisce a tutti gli indirizzi di studio dei percorsi di I.P., di cui all'articolo 3, comma 

1, del decreto legislativo di cui il presente allegato costituisce parte integrante.  

 

1.1. Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi.  

 

I percorsi di I.P. hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze basate 

sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da 

esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento. A conclusione dei percorsi di I.P., gli 

studenti sono in grado di: agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della 

Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti 

personali, sociali e professionali; utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per 

porsi con atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei 

suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente; utilizzare il 

patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 

contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali; riconoscere gli 

aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con 

le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso 

del tempo; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia 

in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; utilizzare i linguaggi 

Digita qui il testo
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settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e 

contesti di studio e di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 

individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva, multimediale e digitale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 

rete; utilizzare le reti e gli strumenti informatici per l'accesso ai web e ai social nelle attività di 

studio, ricerca e approfondimento; riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e 

relazionali dell'espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il 

benessere individuale e collettivo; comprendere e utilizzare i principali concetti relativi 

all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; utilizzare 

i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare in 

campi applicativi; padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 

sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell'ambiente e del territorio; individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e 

impegnarsi nella loro soluzione collaborando efficacemente con gli altri; utilizzare strategie 

orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere responsabilità nel rispetto 

dell'etica e della deontologia professionale; compiere scelte autonome in relazione ai propri 

percorsi di studio e di lavoro lungo tutto l'arco della vita nella prospettiva dell'apprendimento 

permanente; partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e 

comunitario; acquisire gli strumenti per la ricerca attiva del lavoro o di opportunità formative; 

valutare le proprie capacità, i propri interessi e le proprie aspirazioni (bilancio delle competenze) 

anche nei confronti del lavoro e di un ruolo professionale specifico; riconoscere i cambiamenti 

intervenuti nel sistema della formazione e del mercato del lavoro; sviluppare competenze 

metodologiche finalizzate alla presa di decisione e all'elaborazione di un piano d'azione per 

l'inserimento nel mondo del lavoro; individuare ed utilizzare le tecnologie dell'automazione 

industriale e della robotica 4.0; conoscere ed utilizzare tecnologie innovative applicabili alla 

manifattura e all'artigianato; padroneggiare l'uso di strumenti tecnologico-digitali. La 

professionalità che gli studenti acquisiscono progressivamente nel corso del quinquennio tende a 

valorizzare la cultura del lavoro, intesa nella sua accezione più ampia, come l'insieme di 

operazioni, procedure, simboli, linguaggi e valori, ma anche l'identità e il senso di appartenenza 

ad una comunità professionale, che riflettono una visione etica della realtà, un modo di agire per 

scopi positivi in relazione ad esigenze non solo personali, ma collettive.  
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Per corrispondere alle dinamiche evolutive degli assetti economici e produttivi e contribuire ad 

anticiparne i relativi sviluppi e fabbisogni è richiesta una preparazione caratterizzata da una fluida 

integrazione tra competenze culturali generali e competenze tecnico professionali specifiche.  

 

I risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale dello studente 

prevedono, quindi, una stretta integrazione tra la dimensione culturale-comunicativa e quella 

tecnico-operativa, tipica delle vocazioni dell'istruzione professionale.  

I risultati di apprendimento, attesi a conclusione del quinquennio, consentono agli studenti di 

inserirsi rapidamente nel mondo del lavoro, di proseguire nel sistema dell'istruzione e formazione 

tecnica superiore, nei percorsi universitari, nonché nei percorsi di studio e di lavoro previsti per 

l'accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. Nel corso del 

quinquennio va assicurato, quindi, un orientamento permanente che favorisca scelte fondate e 

consapevoli da parte degli studenti.  

 

2. Strumenti organizzativi e metodologici.  

 

I percorsi quinquennali di I.P. sono articolati in modo da garantire, ad ogni studente:  

a) la frequenza di un percorso personalizzato per acquisire, nel biennio, le competenze chiave di 

cittadinanza, i saperi e le competenze necessarie per l'assolvimento dell'obbligo di istruzione, gli 

strumenti per orientarsi in relazione all'indirizzo di studio scelto al momento dell'iscrizione alla 

prima classe. Per questo le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. hanno la possibilità 

di articolare, nella loro autonomia, le classi in livelli di apprendimento e periodi didattici, come 

strumenti più efficaci di prevenzione della dispersione scolastica e di inclusione sociale;  

b) la reversibilità delle scelte, consentendo i passaggi, dopo il primo biennio, ai percorsi di 

qualifica professionale presso le istituzioni formative di IeFP, nonché i loro successivi rientri nei 

percorsi quinquennali di istruzione professionale. Il percorso è organizzato sulla base del 

«Progetto formativo individuale», redatto dal Consiglio di classe entro il 31 gennaio del primo 

anno di frequenza. In esso sono evidenziati i saperi e le competenze acquisiti dallo studente anche 

in modo non formale e informale, ai fini di un apprendimento personalizzato, idoneo a 

consentirgli di proseguire con successo, anche attraverso l'esplicitazione delle sue motivazioni 

allo studio, le aspettative per le scelte future, le difficoltà incontrate e le potenzialità rilevate. Le 

istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. possono utilizzare, nell'organizzazione 
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didattica, la quota di autonomia e ampi spazi di flessibilità.  

Questi ultimi costituiscono lo strumento attraverso il quale attivare percorsi formativi, rispondenti 

alle vocazioni del territorio e alle esigenze poste dall'innovazione tecnologica e dai fabbisogni 

espressi dal mondo del lavoro e delle professioni, in coerenza con le priorità indicate dalle Regioni 

nella propria programmazione. Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. possono 

utilizzare la quota di autonomia entro il limite del 20% dell'orario complessivo, nel rispetto delle 

quote orarie attribuite all'area generale e all'area di indirizzo e degli insegnamenti obbligatori 

previsti nei profili di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo di cui il presente allegato 

costituisce parte integrante.  

Al fine di preservare l'identità dell'istruzione professionale, le attività e gli insegnamenti scelti 

autonomamente dalle istituzioni scolastiche sono coerenti con il profilo educativo, culturale e 

professionale dello studente di cui al punto 1 e con quelli correlati agli indirizzi attivati.  

Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P., nell'ambito del Piano triennale dell'offerta 

formativa, utilizzando tutti gli strumenti previsti dalla legge 107/2015, tenuto conto delle richieste 

degli studenti e delle famiglie, progettano attività finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 

formativi considerati prioritari dall'articolo 1, comma 7, della legge n. 107/2015, individuati tra 

quelli sotto richiamati:  

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 

l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning (CLIL);  

b) potenziamento delle competenze matematico logiche e scientifiche;  

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 

dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 

operanti in tali settori;  

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 

tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura 

dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze 

in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità;  

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;  
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f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;  

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 

sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione 

alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;  

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro;  

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico;  

m) potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore 

e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, 

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese;  

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o 

per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o 

rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;  

o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione;  

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 

studenti; q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione 

del merito degli alunni e degli studenti;  

r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle 

famiglie e dei mediatori culturali;  

s) definizione di un sistema di orientamento.  
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Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P., nei limiti delle risorse disponibili, possono 

stipulare contratti di prestazioni d'opera di esperti del mondo del lavoro e delle professioni con 

una specifica e documentata esperienza professionale maturata nell'indirizzo di riferimento, 

soprattutto per l'ampliamento dell'offerta formativa, con particolare riguardo a profili 

professionali innovativi richiesti dal territorio.  

 

I percorsi di I.P. assumono modelli organizzativi e metodologie didattiche idonee a favorire 

l'integrazione tra area di istruzione generale e area di indirizzo, attraverso l'implementazione delle 

metodologie laboratoriali, non solo per consentire l'acquisizione di strumenti concettuali e di 

procedure applicative funzionali a reali situazioni di lavoro da parte degli studenti, ma anche al 

fine di permettere il conseguimento di risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi.  

I percorsi di I.P. consentono agli studenti di sviluppare, a partire dall'esperienza in laboratorio e 

in contesti operativi reali, le competenze, abilità e conoscenze richieste dal mondo del lavoro e 

delle professioni per assumere ruoli tecnici operativi in relazione all'area delle attività economiche 

di riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica. È quindi, necessaria l'adozione di una 

pluralità di attività didattiche in laboratorio, soprattutto nel biennio e, nel triennio, in misura 

crescente dal terzo al quinto anno, soprattutto in alternanza scuola/lavoro e, ove possibile, in 

apprendistato.  

 

Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. sono chiamate a cogliere l'evoluzione delle 

filiere produttive che richiedono nuovi fabbisogni in termini di competenze e ad offrire una 

risposta adeguata alle necessità occupazionali. L'impianto del nuovo ordinamento, in particolare 

del triennio, intende - in questo senso - favorire stabili alleanze formative con il sistema 

produttivo, anche per rispondere alle sollecitazioni che provengono dalla dimensione 

internazionale. L'interazione con il territorio e il mondo produttivo non e' solo un metodo di 

lavoro; è un fattore imprescindibile per l'elaborazione del Piano triennale dell'offerta formativa.  

 

Gli strumenti per intrecciare la progettazione didattica della scuola con i piani di sviluppo locali 

e le esigenze formative degli studenti sono quelli offerti dall'autonomia didattica e organizzativa, 

arricchiti dalle opportunità e dagli strumenti previsti dalla legge n. 107/2015, per superare gli 

stereotipi di un'interpretazione sequenziale del rapporto tra teoria e pratica e del primato dei saperi 

teorici, promuovendo una chiave di lettura che valorizzi i diversi stili di apprendimento degli 
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studenti e offra risposte articolate alle domande del mondo del lavoro e delle professioni, tale da 

far percepire i saperi appresi come utili, significativi e riscontrabili nel reale. L'attività didattica, 

svolta prevalentemente in laboratorio, e l'apprendimento in alternanza scuola lavoro e in 

apprendistato valorizzano la cultura del lavoro, allo scopo di mettere lo studente in condizione di: 

apprendere in modo attivo, coinvolgente, significativo ed efficace; compiere scelte orientate al 

cambiamento; sviluppare attitudini all'auto-apprendimento, al lavoro di gruppo, alla formazione 

continua e all'auto-valutazione, valorizzando l'apporto scientifico e tecnologico per la costruzione 

del sapere; esercitare il rigore, l'onestà intellettuale, la libertà di pensiero, la creatività, la 

collaborazione, in quanto valori fondamentali per la costruzione di una società aperta e 

democratica. Tali valori, insieme ai principi ispiratori della Costituzione, sono alla base della 

convivenza civile. La metodologia laboratoriale consente di introdurre progressivamente lo 

studente ai processi e ai contesti produttivi e organizzativi aziendali, nonché alle attività 

economiche di riferimento. Questa metodologia, insieme all'alternanza scuola-lavoro, costituisce 

un elemento fondamentale del continuo processo di orientamento, teso a favorire la riflessione 

degli studenti sulle scelte operate e le rende più fondate e consapevoli. Le istituzioni scolastiche 

che offrono percorsi di I.P. partecipano al Sistema nazionale di valutazione attivando modalità 

per l'auto-valutazione dei risultati conseguiti, secondo quanto previsto dal decreto del Presidente 

della Repubblica n. 80/2013 e utilizzando gli strumenti adottati a livello nazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

🙚🙘 
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4. Attività e insegnamenti dell’area generale comuni a tutti gli indirizzi 
dei nuovi Istituti Professionali 
 

     Primo Biennio 
 

 
AREA GENERALE COMUNE A TUTTI GLI INDIRIZZI 

ASSI CULTURALI MONTE ORE BIENNIO DISCIPLINE DI RIFERIMENTO 

Asse dei linguaggi 462 ore Italiano- inglese 

Asse matematico 264 ore Matematica 

Asse storico sociale 264 ore Storia-Geografia-Diritto e economia 

Scienze motorie 132 ore Scienze motorie 

RC o attività alternative 66 ore RC o attività alternative 

Totale ore Area Generale 1.188 ore  

AREA DI INDIRIZZO 

Asse scientifico, tecnologico e 
professionale 

924 ore Scienze integrate Tic-

Discipline di indirizzo 

Laboratori di indirizzo (ITP) 

di cui in compresenza 396 ore  

Totale ore di indirizzo 924 ore  

Totale BIENNIO 2112 ore  

Personalizzazione degli 
apprendimenti 

264 ore  
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Triennio (Terzo, Quarto e Quinto Anno) 

 

AREA GENERALE COMUNE A TUTTI GLI INDIRIZZI 

ASSI CULTURALI DISCIPLINE 
RIFERIMENTO 

DI 3 anno 4 anno 5 anno 

Asse dei linguaggi Italiano- inglese 198 198 198 

Asse matematico Matematica 99 99 99 

Asse storico sociale Storia 66 66 66 

 Scienze motorie 66 66 66 

 IRC o 
alternative 

attività 33 33 33 

 Totale ore 
Generale 

Area 462 462 462 

AREA DI INDIRIZZO 

ASSI CULTURALI DISCIPLINE DI 
RIFERIMENTO  

3 anno 
 

4 anno 
 

5 anno 

Asse scientifico, 
tecnologico  e 
professionale 

Laboratori di settore 
(ITP) 

Diritto e Tecniche 
Amministrative. 

Scienze e cultura degli 
alimenti 

495 495 495 

Asse dei linguaggi Seconda 
Straniera 

Lingua 99 99 99 

di cui in compresenza 132 

Totale ore di indirizzo  594 594 594 

 
 
 
 

 
 

🙚🙘 
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5. Il Consiglio di Classe 

 
Presidente 

 
Dott.ssa Omissis – Dirigente Scolastica 
 

Componenti 
 

DOCENTE DISCIPLINA 

Omissis Lingua e letteratura italiana – Storia 

Omissis Scienze e cultura dell’alimentazione 

Omissis Laboratorio di servizi enogastr. Settore sala e vendita 

Omissis Lingua e civiltà inglese 

Omissis Diritto e Tecniche Amministrative 

Omissis Scienze motorie e sportive 

Omissis Religione cattolica 

Omissis Matematica 

Omissis Francese 

 
 

Coordinatore di classe 
 
     Prof. Omissis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

🙚🙘 
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6. Elenco dei commissari interni 

 
 L’Istituto Professionale dei servizi per l’Enogastronomia e  

l’Ospitalità alberghiera 

Articolazione "Sala e Vendita" 

Classe 5 SV 

 
COMMISSIONE ESAME DI MATURITA’ A.S. 2025/2026 

deliberata dal Consiglio di classe nella seduta n. 3 del 29.01.2026 
 
 
 

 

 
DISCIPLINA 

 
DOCENTE 

A TEMPO 

INDETER. / 

A TEMPO 
DETERM. 

IMPEGNATO 
SU ALTRA 
CLASSE 

Laboratorio Servizi Enogastronomici 
settore Sala e Vendita 

Omissis 
Tempo 

Indeterminato 

 

Scienze e cultura dell’alimentazione Omissis 
Tempo 

Determinato 

  5 ENO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

🙚🙘 
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7. Variazione del Consiglio di Classe (III° - IV° - V° Anno) 
 
 

 
DISCIPLINA 

 
III ANNO 

 
IV ANNO 

 
V ANNO 

 Diritto e Tecniche Amministrative Omissis Omissis Omissis 

Scienze e cultura 
dell’alimentazione 

 
Omissis 

 
Omissis 

 
Omissis 

Laboratorio di servizi 
enogastronomici - settore sala e 
vendita 

   Omissis Omissis 
Omissis 

Scienze Motorie Omissis Omissis Omissis 

Lingua e civiltà - Francese    Omissis Omissis Omissis 

Lingua e cultura straniera 
(Inglese) 

Omissis Omissis Omissis 

Lingua e letteratura italiana 
Omissis Omissis Omissis 

Storia 
Omissis Omissis    Omissis 

Matematica 
Omissis   Omissis   Omissis 

Religione cattolica Omissis Omissis Omissis 

 

 

 

 

 

 

 

 

🙚🙘 
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8. Elenco dei candidati 
 

 

N° 
 

Cognome 
 

Nome 

1 Omissis Omissis 

2 Omissis Omissis 

3 Omissis Omissis 

4 Omissis Omissis 

5 Omissis Omissis 

6 Omissis Omissis 

7 Omissis Omissis 

8 Omissis Omissis 

9 Omissis Omissis 

10 Omissis Omissis 

 
 
 
 
 

🙚🙘 
 

9. Prospetto della classe 
 

 

Anno 
Scolastico 

n. iscritti n. inserimenti 
n. trasferimenti o 
ritiri o abbandoni 

n. non ammessi alla 
classe success. o non 

scrutinabili 

2023/24 8    

2024/25 8    

2025/26 8 2   

 
🙚🙘 
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10. Tutor PFI 

 
Tutor    Alunni 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis  Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis 

  Omissis  Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis 

Omissis Omissis  
Omissis 

 
 

🙚🙘 

 
11. Presentazione della classe 

 
11.1 Composizione 
 

La classe V Sala e vendita IPSSEOA è composta da 10 alunni (9 maschi e 1 femmina) di cui un 

alunno proveniente dalla 4 SV che, dopo esami integrativi, è stato inserito nella classe e un’alunna 

proveniente dall’Istituto di Istruzione superiore di Praia a Mare.  

Dal punto di vista disciplinare, gli alunni sono vivaci, ma abbastanza corretti nel comportamento. 

La classe fin dall’inizio dell’anno scolastico ha mostrato di avere un comportamento abbastanza 

eterogeneo ma consono alle aspettative dei docenti: gli alunni mostrano una vivacità contenuta, 

l’ambiente è sereno e collaborativo. La maggior parte degli alunni in maniera più o meno motivata 

partecipa alle lezioni. 
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 Nella fattispecie una piccola parte mostra di avere una motivazione intrinseca mentre altri alunni 

mostrano di avere una motivazione estrinseca, pertanto, al fine di raggiungere il successo formativo 

di ogni singolo alunno, i docenti della classe orienteranno la loro azione e le loro strategie per 

sollecitare l’interesse autentico verso lo studio. 

L’impegno dei docenti, in generale, è stato quello di utilizzare strategie didattiche miranti ad ottenere 

il costante e critico coinvolgimento degli studenti e di convertire in risultati positivi anche i più 

semplici sforzi di ogni singolo alunno. 

Nella classe sono presenti n. 1 alunno BES con DSA che si avvale delle misure dispensative e 

compensative previste (cfr. PDP) e n. 5 alunni N.A.I. per i quali sono stati opportunamente approntati 

e seguiti i Piani stranieri. 

 

La frequenza alle lezioni è stata regolare per una parte degli allievi, molto discontinua per altri alunni 

della classe. 

Nel triennio, lo svolgimento delle attività ha rispettato in linea di massima quanto previsto dalle 

programmazioni iniziali, il Consiglio di Classe ha lavorato in sinergia, condividendo strategie, criteri 

e metodi di valutazione, con l’obiettivo di promuovere un approccio organico alle discipline, in 

riferimento anche agli assi culturali, di consentire agli alunni di cogliere la trasversalità dei saperi e 

di favorire l’elaborazione di percorsi pluridisciplinari fondati sulle competenze. Soprattutto il 

Consiglio di Classe ha cercato di valorizzare le attitudini e le specificità di ciascuno, in riferimento 

sia alle competenze più direttamente disciplinari che trasversali e professionali, sostenendo e 

incoraggiando, in particolare, gli alunni più fragili, attraverso interventi mirati e strategie tali da 

favorire il successo formativo.  

Tant’è, la progettazione didattica relativa a ciascuna disciplina è stata inserita in una cornice 

pedagogica e metodologica condivisa che ha favorito i collegamenti con le altre discipline del 

curricolo, in particolare quelle scientifiche e tecnico-professionalizzanti di indirizzo. Si specifica che 

nell’ambito della programmazione didattica, con richiami alle linee di impostazione dipartimentale 

dell’Istituto, per ogni UdA sono stati individuati i contenuti essenziali, i nodi interdisciplinari e gli 

apporti dei contesti formali e informali dell’apprendimento, al fine di porre gli alunni al centro del 

processo di insegnamento-apprendimento e di agire da stimolo per sollecitare e sostenere lo sviluppo 

della loro autonomia e della loro responsabilità 

L’obiettivo di tutto il corpo docenti è stato quello di formare ragazzi capaci di inserirsi, come cittadini 

e futuri professionisti, nel tessuto sociale e produttivo e in grado di apportare un contributo fattivo e 

concreto, frutto di una adeguata preparazione. 
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La classe ha dimostrato durante tutto il percorso di studi un livello di collaborazione nei confronti di 

tutti i docenti non sempre conforme. Dalle rilevazioni quadrimestrali e dalle considerazioni emerse 

nei Consigli di Classe, si evince che un primo gruppo di alunni ha mostrato costantemente senso di 

responsabilità e predisposizione allo studio delle diverse discipline, che ha permesso loro una 

evoluzione continua verso una sempre maggiore crescita personale.  

All’interno di questo gruppo si registra la presenza di alcuni alunni che si sono distinti nell’arco del 

secondo biennio e nel quinto anno. 

Un secondo gruppo di allievi ha denotato livelli cognitivi sufficienti, evidenziando impegno e 

interesse verso le discipline non sempre adeguato, in particolar modo nei confronti di quelle di 

indirizzo. 

Alcuni discenti, pur manifestando disponibilità al dialogo educativo e didattico, hanno mostrato 

lacune pregresse, conoscenze superficiali e il bisogno di essere guidati per pianificare il lavoro per 

ripercorrere e portare a termine le diverse fasi delle attività proposte. 

In classe è presente un alunno con DSA per il quale è stato redatto apposito Piano Didattico 

Personalizzato che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento e i 

criteri di valutazione negli apprendimenti. (Articolo 25, commi 1, 2, 3, 6).  Sono presenti cinque alunni 

N.A.I. con Piano stranieri redatto dal consiglio di classe. 

 

11.2 Competenze – Abilità – Conoscenze 

 

Per quanto concerne gli obiettivi didattici programmati collegialmente ed i traguardi di competenza 

fissati, anche in base a quanto detto al punto precedente, la classe può essere complessivamente 

suddivisa in tre gruppi. 

 

 Un primo gruppo di studenti si è distinto per una presenza costante e un coinvolgimento attivo nelle 

proposte didattiche e nel confronto con i docenti, centrando pienamente i traguardi formativi 

prefissati. Questi studenti hanno maturato solide doti intuitive e capacità analitiche, che permettono 

loro di elaborare connessioni interdisciplinari coerenti e di approfondire vari percorsi tematici. Grazie 

all'integrazione di dettagli tecnici e prove oggettive, riescono inoltre a dare maggior vigore e solidità 

alle loro argomentazioni durante le fasi di discussione. 

 Un secondo gruppo di studenti, buone abilità cognitive e operative, ha avuto necessità di tempi più 

lunghi per far proprie le conoscenze, per maturare e utilizzare le competenze operative ottenendo 

risultati positivi.Questi studenti riescono ad utilizzare le conoscenze acquisite e a rielaborarle in modo 

abbastanza autonomo, con risultati adeguati alle diverse potenzialità e inclinazioni individuali.


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 Un terzo gruppo, discontinuo nell’impegno, ha denotato una lentezza nei processi di assimilazione 

dei contenuti disciplinari, incertezze nella produzione scritta e orale e conoscenze frammentarie. 



Per questi studenti sono state attivate azioni di stimolo e sono stati predisposti interventi di recupero 

personalizzati che hanno fatto registrare, comunque, un miglioramento del livello di partenza 

evidenziato all’inizio dell’anno.

Nell’area delle materie professionalizzanti la classe ha seguito con partecipazione e interesse tutte le 

attività tecnico - formative proposte, le iniziative didattiche previste negli anni e le attività relative ai 

percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento. Gli studenti sono riusciti ad accrescere le 

loro competenze professionali tecnico-pratiche specifiche e i metodi di lavoro funzionali allo 

svolgimento delle attività. 

Inoltre, durante le attività di orientamento in entrata (Open day), alcuni allievi hanno dimostrato di 

essere molto motivati e capaci di svolgere attività organizzative e relazionali, ma anche e soprattutto 

pratiche e laboratoriali e di aver sviluppato alcune competenze operative indispensabili per 

confrontarsi con il mondo del lavoro e per comprenderne le dinamiche relazionali. 

 

11.3 Rapporto con le famiglie 

 

In generale solo una piccola parte delle famiglie ha partecipato agli incontri scolastici e ha seguito 

costantemente la progressione degli apprendimenti dei ragazzi tramite il registro Elettronico Argo. 

Per quanto riguarda la programmazione concordata, presentata nel Consiglio di classe aperto ai 

rappresentati degli alunni e dei genitori, si precisa che questa è stata predisposta dal coordinatore di 

classe su indicazioni assunte da ciascun docente componente il Consiglio di Classe; in essa si è tenuto 

conto delle linee generali dell’indirizzo tecnico specifico e delle competenze previste dal MIM. 

 
 
 
 
 
 
 
 

🙚🙘 



24 

 

 
12. Metodologie didattiche 

 

 

 
METODOLOGIA 

It
al

ia
no

 

St
or

ia
 

In
gl

es
e 

D
.T

.A
. 

L
ab

. S
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a 
e 

V
 

M
at

em
at

ic
a 

S
ci

en
za

 d
eg

li
 

A
li

m
en

ti
 

F
ra

n
ce

se
 

S
c.

M
ot

or
ie

   

R
el

ig
io

n
e 

Autoapprendimento X X X  X  X X  X 

Brainstorming X X X X X  X X   

Cooperative learning X X X X X X X X   

Debate X X X X  X  X   

Didattica laboratoriale X X X  X  X X X  

Didattica per progetti   X        

Esercitazioni guidate e 
autonome 

X X X X X X X X X 
 

Flipped classroom X X X  X X  X   

Lavori di ricerca 
individuali e di gruppo 

X X X X 
   

X 
  

Lezioni frontali e 
dialogate 

X X X X X 
X 

X X X X 

Lezioni multimediali X X X  X  X X X X 

Lezioni pratiche di 
Laboratorio 

    X  X X X  

Mappe concettuali X X X X X X X X   

Peer education X X X    X X   

Problem setting X X   X   X   

Problem solving X X X X X   X   

Studi di caso – Case 
Study 

  X X       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

🙚🙘 
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13. Sussidi didattici, tecnologie, materiali e spazi utilizzati 

 

 

SUSSIDI / 

TECNOLOGIE / 

MATERIALI / 

SPAZI 

It
al

ia
no

 

St
or

ia
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e 

D
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.A
. 
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V
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a 

F
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n
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S
c.

 A
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m
en

ti
 

Attrezzatura di 
laboratorio 

  
X 

  
X 

      
     X 

Audiovisivi (film, 
video, clips audio, …) 

X X X 
   

X X X 

Dizionari X  X      
Fotocopie X X X X     

Immagini X X X X   X X 
Libri di testo X X X X X X X X 
Linea del tempo X X    X   

Mappe concettuali X X X X X    

Moduli/Questionari on-line 
(Google Form, Socrative, 
Quizlet, 
Kahoot, …) 

 
X 

 
X 

 
X 

 
 

X 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

 
 
       

PC X X X  X X   

Piattaforma G-Suite for 
education e relativi applicativi 
(Meet, 
Classroom, ...) 

 
X 

 
X 

 
X 

     

Presentazioni (PowerPoint, 
Canva, …) 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

  
X 

 
X 

 

Smartphone X X   X X   

Software didattici X X X  X    

Strumenti per il 
calcolo elettronico 

    
X X 

   

Tablet X X   X    

Testi di approfondimento X X X     X 

 
 
 
 
 
 

🙚🙘 
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14. Tipologie di verifica 
 

 

TIPOLOGIE DI 

VERIFICA 

It
al

ia
no

 

St
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ia
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e 
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. 
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V
. 

S
c.

 A
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m
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Colloquio X X X X X X X X 
Comprensione e 
analisi del testo 

X 
 

X 
     

Esposizione con 
utilizzo di 
Presentazioni 
multimediali 
(PowerPoint, Prezi, …) 

 

 
X 

 

 
X 

 

 
X 

 

 
X 

  

 
X 

 

 
 

 

 
X 

Griglie di osservazione   X X   X X 
Lavori di ricerca di gruppo X X X     X 

Lavori di ricerca 
individuali 

X X X X X  X X 

Prova di simulazione X  X    X X 
Prova in laboratorio     X  X X 
Prova semistrutturata X X X X X  X X 
Prova strutturata   X X X X X X 
Relazione X X X X X  X X 
Soluzione di problemi     X  X X 

Testo espositivo/ 
argomentativo 

 
X 

  
X 

    
X 

 

Verifica con strumenti 
multimediali 

X X X     X 

Verifica pratica   X    X X 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

🙚🙘 
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15. Interventi di recupero e/o potenziamento 

 
Nel corso dell’A.S. 2025/2026, ed in particolare nel periodo immediatamente successivo alla 

conclusione del primo quadrimestre, si è ritenuto opportuno attuare, durante le ore curricolari, a 

seconda delle esigenze rilevate, opportune strategie di sostegno per gli allievi che hanno evidenziato 

insuccesso formativo e attività di potenziamento e consolidamento per gli altri alunni della classe. 

Interventi di recupero effettuati in riferimento a quanto previsto dal D.M 61/2017: 

 

  DISCIPLINA MODALITÀ DI RECUPERO TEMPI 

Inglese in riferimento a quanto previsto dal 

D.M. 61/2017 

Febbraio - Marzo 2026 

Scienze e cultura degli 
alimenti 
 

in riferimento a quanto previsto dal 

D.M. 61/2017 

Febbraio - Marzo 2026 

Francese 
in riferimento a quanto previsto dal 

D.M. 61/2017 

Febbraio - Marzo 2026 

 Diritto e Tecniche 
Amministrative 

in riferimento a quanto previsto dal 

D.M. 61/2017 

Febbraio - Marzo 2026 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

🙚🙘 
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16.     UDA Interdisciplinare Educazione Civica A.S: 2025/2026 
 

Con Decreto ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024 a firma del Ministro dell’Istruzione 

Giuseppe Valditara sono state aggiornate le linee guida per l'insegnamento dell'Educazione 

civica nelle scuole (con intervento che si innesta sulla legge del 20 agosto 2019, n. 92, che ha 

introdotto l’insegnamento scolastico dell’educazione civica, e in aggiornamento del decreto n. 

35 del 22 giugno 2020 contenente le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica). 

 

Per gli anni scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027 le istituzioni scolastiche del sistema 

nazionale di istruzione definiscono, aggiornandolo in base alla rimodulazione e all’ampliamento 

dei nuclei tematici, il curricolo di educazione civica, tenendo a riferimento le Linee guida, 

indicando traguardi di competenza, i risultati di apprendimento e gli obiettivi specifici di 

apprendimento, in coerenza ed eventuale integrazione con il documento Indicazioni nazionali e 

nuovi scenari e con le Indicazioni nazionali per i licei e le Linee guida per gli istituti tecnici e 

professionali vigenti. L’insegnamento, obbligatorio e trasversale alle altre materie, avrà un 

proprio voto, con almeno 33 ore per anno scolastico dedicate. 

All’interno delle Nuove Linee Guida sono descritti nel dettaglio gli obiettivi di apprendimento 

ministeriali, diversificati per grado e inquadrati in tre nuclei tematici da sviluppare in classe 

attraverso attività e percorsi educativi: Cittadinanza Digitale, Sviluppo Economico e 

Sostenibilità, Costituzione. Nell’ambito dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica 

sono altresì promosse l’educazione stradale, l’educazione al pensiero critico in riferimento alla 

condivisione di dati e notizie in rete, sui temi della privacy e della tutela dell’identità personale, 

l’educazione alla salute e al benessere psicofisico e alla protezione della biodiversità, 

l’educazione alla legalità, l’educazione finanziaria e amministrativa, l’educazione alla 

cittadinanza attiva, la valorizzazione del patrimonio culturale. Tutte le azioni sono finalizzate 

ad alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e della natura. Il 

curricolo di Educazione Civica è stato elaborato dai coordinatori di istituto di educazione civica 

ed approvato dal dipartimento dell’IPSSEOA. 

 
Si allega a questo Documento, il Curricolo di Educazione civica 2024/2027. Si richiama, per 

specifico riferimento, alle competenze e alle attività del Quinto Anno. Ciascun consiglio di classe 

è intervenuto sulle attività individuate nel Curricolo, specificandole; altresì ha avuto facoltà di 

ridefinirle e ricalibrarle, applicando specifiche curvature, in base a eventuali necessità e/o a 

specifiche esigenze didattico-formative. 
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Il curricolo di Educazione Civica, tenuto conto di quanto previsto dalla normativa di riferimento, 

ma anche in considerazione della sua articolazione in macro-temi e filoni tematici e delle sue 

finalità di ampliamento dell’offerta formativa e dell’attività progettuale dell’intero istituto, al fine 

di sviluppare e potenziare le competenze in materia di cittadinanza attiva di ogni studente, è stato 

sviluppato dal Consiglio di Classe attraverso percorsi di approfondimento trasversali e 

interdisciplinari a partire e intorno alle seguenti attività/esperienze/incontri di approfondimento - 

che pure hanno trovato riscontro e possibilità di riflessione attraverso specifici raccordi 

disciplinari opportunamente individuati dal Cdc e predisposti in una dimensione attuativa dal 

responsabile della classe per l’Ed. Civica in raccordo con l’intero Istituto (cfr. Ampliamento 

dell’Offerta Formativa).  

 
 

 
TITOLO 

Io, cittadino digitale dell’Europa e del mondo, custode del patrimonio 
culturale e ambientale 

CLASSE V SV 

PERIODO Ottobre - Giugno 

 
DURATA IN ORE 

Indicativamente non essere inferiore 33 ore 
(Tener conto di tutte le attività progettate, anche di eventuali uscite 
didattiche.) 

 
DISCIPLINE COINVOLTE 

 Diritto e Tecniche Amministrative – Inglese - Italiano – Scienze motorie – 

 Scienza e cultura degli Alimenti - Laboratorio di Sala e Vendita 

 COSTITUZIONE 
● Le istituzioni dello stato italiano e UE 
● Nozioni di diritto del lavoro 
● Educazione alla salute e al benessere 
● Inclusione e solidarietà 

 

 
NUCLEI 
TEMATICI 
COINVOLTI 

SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ 
● Prevenzione e Protezione  
● Sicurezza sul lavoro 
● Agenda 2030,  
● Turismo sostenibile 

 

ESPERIENZE 
CITTADINANZA DIGITALE 

● Trattamento dei Dati Personali (Privacy) 
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EXTRASCOLASTICHE VALUTAZIONE 
Lo sviluppo degli argomenti e delle attività in aula può essere integrato da 
concrete azioni a scuola, verranno infatti proposte attività nell’ambito di 
progetti (PON, incontri, POC, PN 21-27, PNRR) sul territorio, nell’ambito 
dell’associazionismo e del volontariato, che il singolo studente saprà e 
vorrà individuare e materialmente attuare. 
Pertanto i criteri di valutazione dovranno tener conto in maniera effettiva di 
tali esperienze e prenderle in considerazione per l’attribuzione di punteggi 
di eccellenza. 

 

 Il consiglio di classe si avvarrà di strumenti di verifica, che non si 
esauriranno in prove mirate a testare esclusivamente le conoscenze ma 
utilizzerà: 

● Compiti che richiedano una rielaborazione personale 
● Compiti di realtà 
● Ricerche finalizzate a Progetti 
● Partecipazioni a Debate, al Cooperative Learning 
● Creazioni di PPT, di audio, di video 
● Esercitazioni 
● Osservazioni sulle modalità di lavoro e sull’atteggiamento 

dimostrati nel corso degli apprendimenti 
● Interventi spontanei o risposte a domande poste al di fuori della 

tradizionale interrogazione o verifica e/o richieste espresse sugli 
argomenti via via affrontati 

 

                                                                     SCHEDA DI LAVORO 

 

 

 

Competenze di 
Educazione civica (Linee 
guida DM n.0000183 del 
07/09/24): 

Conoscenze 

 
Elementi fondamentali del Diritto  
 
Lo Stato e la sua struttura secondo la 
Costituzione italiana. 

Abilità 
 

Riconoscere le caratteristiche 
essenziali del mercato del 
lavoro e le opportunità 
lavorative in linea con la 
propria formazione. 

 
Essere in grado di partecipare 
costruttivamente alla vita 
sociale e lavorativa del proprio 
Paese ed essere in grado di  
costruire un proprio progetto di 
vita. 

 

Competenza 3 
Competenza 1 
Competenza 4 

   

   
  Organismi e le fonti normative UE 

  

Competenze chiave per l'apprendimento permanente (Raccomandazione UE 22 maggio 2018) 
Competenza multilinguistica 
Competenza digitale 
Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare Competenza 
in materia di cittadinanza 
Competenza imprenditoriale 
Comunicazione in materia di consapevolezza ed espressione culturale 
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Scienze motorie 
Le malattie: prevenzione e stili di vita 

 
Riconoscere le origini storiche 
delle principali istituzioni 
politiche, economiche e 
religiose nel mondo attuale e le 
loro interconnessioni. 

   Dieta dello sportivo 

  
 
  Italiano 
  Conoscere gli articoli della  
  Costituzione che garantiscono la  
  Tutela dell’Ambiente 

Comprendere il ruolo della 
ricerca scientifica e della 
tecnologia nella prevenzione 
dei rischi della salute, per la 
conservazione dell'ambiente e 
per l'acquisizione di stili di vita 
responsabili. 

 
 

 
Lezioni 

 
ore 

 
 

 
Esiti attesi 

 

 
Metodologie/ 

Attività 

 

 
Discipline 
Coinvolte 

I° 
quadr 

II° 
quad 

Conoscere gli articoli della 
Costituzione che 
garantiscono la tutela 
dell’ambiente 
L’importanza delle regole 

 

 
2 

 
 
 
 

   

Italiano 

Il Parlamento italiano 
● costituzione e caratteristiche 

 
  Organismi e fonti normative 
  UE 

 
 
 

2 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Conoscenze e 

relative abilità degli 
argomenti proposti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lezione 
partecipata/ 

Progetti/Inco 
ntri/PON/POC 

/PNRR 
Erasmus 

Copenaghen 

 
 
 

 
D.T.A 

 
 
 

  Turismo responsabile e  
  Sostenibile 
 

 Agenda 2030 

 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
D.T.A 

   
 
Marketing etico e profitto 
sostenibile 

● Pratiche commerciali 
● Trasparenza 

 

 
 

 
 
 
 

2 

 

 
D.T.A 
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Tutela del consumatore  

La sicurezza negli ambienti di 
lavoro 

 
● H.A.C.C.P. 
● Attrezzature 

 

 

 
2 

 

 
2 

   

 
Laboratorio di 
Sala e Vendita 

La sicurezza negli ambienti di 
lavoro 

 
● Normativa 
● Dispositivi di protezione 

individuale e collettivi 
 

 

 
 

 

 
2 

   

 
DTA 

  
 Educazione alla salute 

 La dieta alimentare, 
 Food security Agenda 2030 

art 2;  
 Comunicare la qualità al 

consumatore:  
 il packaging;  
 l'etichettatura 

 

 
 
 

3 

 
 
 

2 

   
 
 
Scienza e cultura 

degli alimenti 

 

Stili Alimentari (LOV) 
 

 
 

1 

 
 

1 

   
Laboratorio di 
Sala e Vendita 

Educazione alla salute e al 
benessere 
Cura del proprio benessere 
mentale, fisico ed emotivo 

 

 
1 

 

 
 

 
Italiano 

Competenze di 
Educazione civica (Linee 
guida DM n.0000183 del 
07/09/24): 

 
 
Competenza 9 
Competenza 5 
Competenza 6 
Competenza 7 

Conoscenze 
Prevenzione, protezione e sicurezza 

 
 
Diritto e Tecniche Amministrative 
Educazione alla legalità e alla 
sostenibilità 

 
Italiano 
Rispetto e valorizzazione del 
patrimonio culturale. 

Abilità 

Saper cogliere l'importanza di 
un uso razionale delle risorse 
naturali e del concetto di 
sviluppo responsabile 

 
Saper cogliere il ruolo che la 
ricerca scientifica e le 
tecnologie possono assumere 
per uno sviluppo equilibrato e 
sostenibile. 

 
Valutare l’utilizzo di soluzioni 
tecnologiche per la gestione dei 
processi nel rispetto delle 
normative di tutela 
dell’ambiente. 

 
Saper argomentare sul senso di 
legalità. 
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  Rispettare e valorizzare il 
patrimonio culturale e dei beni 
pubblici comuni. 

 
 

 
Lezioni 

 
ore 

 
 

 
Esiti attesi 

 

 
Metodologie/ 

Attività 

 

 
Discipline 
Coinvolte 

I° 
quadr 

II° 
quadr 

Prevenzione, protezione e 
sicurezza 
La gestione delle emergenze e i 
cambiamenti climatici 
L’elemento acqua quale risorsa 
limitata e pericolo 
L’emergenza per il deficit 
idrico in Basilicata 
Il rischio meteo- idrologico e 
idraulico 

 
 
 
 

 
2 

  
 
 
 
 
 
Conoscenze e 
relative abilità degli 
argomenti proposti 

 
 
 
 
 
 

Progetto 
"Cultura è ... 
protezione 

civile 

 
 
 
 
 
 

 

   
  Mediterranean Diet; 

H.A.C.C.P. 

 
1 

 
 

2 

 
  Inglese 

Riduzione dell’impatto ecologico 
 
Danni che può generare 
l’inquinamento da plastica 

 
 

 
 

2 

  
 

 
 

Matematica 

 

La dieta dello sportivo 

 
 

1 
 

1 

  
 

 
Scienze 
motorie 

Tutela del patrimonio 
ambientale 

Città e comunità 
sostenibili 

 
1 

 
Conoscenze e 

relative abilità degli 
argomenti proposti 

Lezione 
partecipata/ 

Progetti 

 
   Italiano 
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Rispetto e valorizzazione del 
patrimonio culturali 

● Il valore e la tutela del 
patrimonio culturale 
italiano. 
 

 

 
1 

 

 
 

   

 
Italiano 

Competenze di 
Educazione civica (Linee 
guida DM n.0000183 del 
07/09/24): 

 
 
Competenza 10 

Conoscenze 
 
Diritto e Tecniche Amministrative 
Affidabilità delle fonti: le Fake news 
Tutela dei Dati Personali 
Utilizzo A.I. 

Abilità 
 
 
Interagire attraverso varie 
tecnologie digitali e individuare 
i mezzi e le forme di 
comunicazione digitali 

 
  appropriati per un determinato 

contesto 

 
Lezioni 

 
ore 

  
Esiti attesi Metodologie/ 

Attività 
Discipline 
Coinvolte 

CITTADINANZA DIGITALE 
 
Affidabilità delle fonti: le Fake 
news 
Tutela dei Dati Personali 
Utilizzo A.I. 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

2 

 
 

 
Conoscenze e 

relative abilità degli 
argomenti proposti 

 
Lezione 

partecipata/ 
Progetti/Inco 

ntri/PON/ 
POC 

/PNRR 
 

 
 
 

 
D.T.A 

Risorse e strumenti 
Laboratorio informatico – Libro di testo – Internet – Lim – Tablet – Pc – Smartphone – Videocamera – 

Videoproiettore 

Totale ore 33 
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ELENCO ATTIVITA’ SVOLTE DI EDUCAZIONE CIVICA A.S. 2025/26 - IPSSEOA 
 
 

DATA 
 

DESCRIZIONE N.ORE 

4 Ottobre 
2025 

Il Sapere è di tutti: una lezione in piazza- Il 
territorio ponte di cultura 

2 

4 Novembre 
2025 
 

Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze 
Armate 

1 

19 Novembre 
2025 
 

Giornata delle Vittime della Strada 2 

25 Novembre 
2025 

Giornata internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne 

3 

31 
Gennaio 
2026 

Spettacolo teatrale "Diario di Anna Frank - 
scorci di adolescenza" 

2 

24 
Febbraio 2026 

Incontro con l’autrice Agnese Belardi – 
Presentazione del libro “Vite segnate” 

2,5 

31  
Marzo 2026 

Intervento educativo finalizzato ad accrescere 
nelle nuove generazioni la cultura della 
legalità. 

2 

27 Aprile 2026 Celebrazione della Liberazione dell’Italia dal 
Nazifascismo - “Il contributo del lagonegrese 
alla lotta di liberazione” 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

🙚🙘 
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17. Percorsi per le Competenze Trasversali e l’orientamento FSL (ex 
PCTO) secondo le modalità previste dalla normativa vigente 

 
 

Anno scolastico 2023/2024 
 

EVENTI DURATA 

 Stage formativo aziende del territorio  60 ore 
 

 Visita presso Amarelli e Tenuta Ferrocinto 10 ore 

 Corso HACCP online 4 ore 

 Attestato PCTO: “Salute e Sicurezza sui luoghi di 
Lavoro” online MIUR 

4 ore 

 Progetto bar didattico 30 ore 

 Linguaviva Centre - English Language Course - Level 
B2 

30 ore 

Progetto (PON): "Work in progress 1"-Progr:"Per la 
scuola, competenze e ambienti per l'apprendimento 

30 ore 

 
 
 
 
 

Anno scolastico 2024-2025 
 

EVENTI DURATA 

Attestato PCTO: “Salute e Sicurezza sui luoghi di 
Lavoro”online MIUR 

4 ore 

AIBES (Associazione Italiana Barmen e Sost.ri) - 
"Meets our future" - Webinar per alunni Istituti Al  2 ore 

Work in Progress in Dublin – Erasmus  
 60 ore 
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Corso HACCP online 
 4 ore 

Stage formativo presso aziende del settore 

ristorativo 
 60 ore 

Uscita didattica: azienda “Amaro Lucano” e 

struttura ricettiva “Torre Fiore” Pisticci 
 8 ore 

Corso di lavorazione del marzapane 
 4 ore 

Progetto PNRR: "Anch'io sono la Protezione Civile" 
 4 ore 

 
 
 
 
 

Anno scolastico 2025-2026 
 

EVENTI DURATA 

50° anniversario IPSSEOA, cena di gala 10 ore 

Incontro on line con AIBES, formazione Bar  4 ore 

Stage 37ormative presso aziende del settore 
ristorativo 

 
 60 ore 

Attestato PCTO: “Salute e Sicurezza sui luoghi di 
Lavoro” online MIUR 

 4 ore 

Corso HACCP online  4 ore 

Masterclass HORECA in collaborazione con Coca 
Cola HBC” Impresa simulata 

 2 ore 

Progetto PNNR: “Anch’io sono la Protezione Civile” – 
Catering 2 

  4 ore 

Progetto Erasmus - Copenaghen  60 ore 

 
 
 
 

🙚🙘 
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Progetto “ARTES”- ATTIVITA’ PNRR 

Azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 170/2022) 

 
In questo anno scolastico gli studenti hanno partecipato alle attività del progetto “ARTES”- ATTIVITA’ 

PNRR finalizzato alla Riduzione del divario territoriale e alle Azioni di prevenzione e contrasto alla 

dispersione scolastica (D.M. 170/2022), un progetto di prevenzione della dispersione scolastica, mirato 

allo sviluppo di attività di resilienza finalizzate alla promozione di azioni basate sulla cooperazione, 

sull'aiuto e sul rispetto reciproco. Le attività previste hanno realizzato attività concrete miranti a favorire 

l'assunzione di responsabilità e l'iniziativa personale degli studenti, delle famiglie e dei docenti coinvolti. 

Si è lavorato sul recupero delle competenze di base in maniera trasversale attraverso azioni mirate alla 

crescita personale e all'apprendimento, progetti di mentoring (coaching scolastico), progetti su Nuove 

competenze e nuovi linguaggi – azioni di potenziamento delle competenze Stem e multilinguistiche – 

inglese e di base. 

  

 

🙚🙘 
 

 

 

18. Ampliamento dell’offerta formativa.  
Attività svolte nel corso dell’anno scolastico 

 
  Attività laboratoriali, formative e di approfondimento nell’ambito delle Celebrazioni 

per il 50esimo anniversario IPSSEOA  

 Giornata ecologica 

 Corso HACCP 

 Corso di Inglese DM 65 ore 20 

 Partecipazione servizio allestimento e gestione buffet in Mar@congress 

 Incontro online "Masterclass HORECA in collaborazione con Coca Cola HBC" 

Impresa formativa simulata 

 Webinar "AIBES MEET YOUR FUTURE 2025" 

 "Infoday Incibum". Incontro in modalità live streaming con Paolo Pizzani e lo chef 

Carlo Cracco 
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 Partecipazione e servizio al progetto "Il Pescato Lucano dal mare alla tavola" 

 Incontro presso Mar@congress " il contributo del Lagonegrese alla lotta per la 

liberazione"  

 Percorsi educativi e formativi per il potenziamento delle competenze, l'inclusione e la 

socialità.  

 ProgettoES04 A.4.A-FSEPN-BA6-2025-4I "Imparare oltre". 

 Incontro forze dell’ordine Arma dei Carabinieri (31 Marzo 2026) 

 Incontro orientamento in uscita con i rappresentanti dell'Esercito (10 Aprile 2026) 

 Il sapere è di tutti: una lezione in piazza-il territorio ponte di cultura 

 Giornata dell'Unità Nazionale e delle forze armate (4 Novembre 2025) 

 Giornata delle vittime della strada (19 Novembre 2025) 

 Giornata Internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne (25 

Novembre 2025) 

 Spettacolo teatrale "Diario di Anna Frank-scorci di adolescenza" (31 Gennaio2026 

 Incontro con l'autrice Agnese Belardi - Presentazione del libro "Vite Segnate " (24 

Febbraio 2026) 

 Intervento Educativo finalizzato ad accrescere nelle nuove generazioni la cultura della 

legalità (31 Marzo 2026) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

🙚🙘 
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19. Relazione finale triennio attività di orientamento 
 
 
RELAZIONE FINALE DEL TUTOR PER L’ORIENTAMENTO 
Istituto Professionale dei Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera 
Indirizzo Sala e Vendita 
Classe V SV  
A.S. 2025/2026 
 
Con il D.M. 328 del 22 dicembre 2022 sono state emanate le Linee guida per l’orientamento: si tratta 
dell’ultima di una lunga serie di azioni avviate già dal 1997, ma che hanno avuto impulso più recente 
grazie ai finanziamenti del PNRR. 
Nell’ambito di questo piano di investimento, il Ministero dell’Istruzione ha progettato la realizzazione di 
percorsi di orientamento finalizzati a ridurre la dispersione scolastica, a diminuire il disallineamento 
(mismatch) tra formazione e lavoro anche investendo sulla formazione tecnica e professionale (ITS 
Academy), e a rafforzare l’apprendimento e la formazione permanente lungo tutto l’arco della vita. 
Agli istituti scolastici sono state dunque assegnate delle risorse per la formazione di docenti tutor e docenti 
orientatori che hanno il compito di aiutare gli studenti ad acquisire le competenze trasversali - inclusa la 
capacità di riconoscere il proprio valore e le proprie potenzialità - utili per compiere scelte consapevoli e 
informate per il proprio futuro formativo e/o professionale. 
L’IIS “Giovanni Paolo II” ha nominato 12 docenti tutor e un docente orientatore, che hanno delineato, a 
partire dai framework europei, frutto delle Raccomandazioni UE per il lifelong learning del 2018, un 
quadro di competenze orientative, da raggiungere nel corso del triennio, nell’area personale e sociale, 
dello sviluppo, della determinazione e della capacità di previsione e progettazione. 
Nel triennio 2023/2026 le attività di orientamento sono state svolte ai sensi del D.M. 328/2022 e delle 
Linee Guida per l’Orientamento, con l’obiettivo di sviluppare competenze di autovalutazione, 
progettualità personale e conoscenza del mondo del lavoro. Il monte ore complessivo è stato distribuito 
tra moduli curriculari, incontri con esperti, uscite didattiche e attività di FSL, integrando l'orientamento 
informativo con quello formativo (Empowerment). 
I Consigli di Classe, in collaborazione con il tutor e il docente orientatore, hanno scelto le attività ritenute 
più orientative da inserire nel modulo di orientamento formativo, comprese le uscite didattiche giornaliere 
di visita a laboratori, le attività di ampliamento dell’offerta formativa curriculare ed extracurriculare, gli 
incontri con rappresentanti di Università, Scuole di Alta Formazione, aziende, enti e stakeholder del 
territorio. 
Le attività, articolate in percorsi di orientamento informativo e formativo, hanno avuto come finalità 
principale il rafforzamento delle competenze orientative trasversali degli studenti, favorendo una 
maggiore consapevolezza delle proprie attitudini, capacità e prospettive future, sia in ambito formativo 
che professionale. 
Nel corso dell’anno gli studenti hanno partecipato ad incontri introduttivi sull’orientamento, sulle 
funzionalità della piattaforma UNICA e sulla compilazione dell’e-portfolio personale, con particolare 
attenzione alla scelta e alla valorizzazione del “capolavoro”. Sono stati inoltre realizzati momenti di 
confronto individuale e di gruppo finalizzati alla conoscenza di sé, alla riflessione sulle proprie 
competenze e alla costruzione di un progetto personale di sviluppo formativo e professionale. 
Le attività hanno previsto metodologie laboratoriali, didattica orientativa, cooperative learning, peer 
tutoring, brainstorming, compiti di realtà e momenti di didattica esperienziale, favorendo il 
coinvolgimento attivo degli studenti e lo sviluppo delle competenze chiave europee.  
Particolare rilievo hanno assunto: 
• i percorsi di potenziamento delle competenze di base e professionalizzanti; 
• le attività di educazione civica interdisciplinare; 
• gli incontri con esperti, ex alunni, enti di formazione, Università e realtà del territorio; 
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• le attività di PCTO e le visite orientative presso aziende ed enti del settore; 
• il supporto personalizzato agli studenti attraverso attività di tutoring individuale e per piccoli gruppi. 
Gli studenti hanno progressivamente sviluppato: 
• maggiore capacità di autovalutazione; 
• consapevolezza delle proprie risorse e dei propri limiti; 
• competenze relazionali e comunicative; 
• capacità di definire obiettivi personali e professionali; 
• competenze digitali e imprenditoriali; 
• maggiore autonomia nell’organizzazione del proprio percorso formativo e nella progettazione del futuro. 
Nel complesso, il percorso di orientamento ha contribuito positivamente alla maturazione personale degli 
alunni e al consolidamento delle competenze necessarie per affrontare in modo consapevole le scelte post-
diploma. La maggior parte degli alunni ha partecipato alle attività in modo adeguato, dimostrando 
consapevolezza del percorso di scelta e maturando una riflessione critica sulle proprie inclinazioni. Per 
un esiguo numero di studenti si è registrata una partecipazione non sempre costante agli incontri proposti, 
nonostante le sollecitazioni e le azioni di accompagnamento effettuate dal tutor e dal Consiglio di Classe. 
Il Modulo di Orientamento Formativo, integrato alla programmazione del Consiglio di Classe, è 
risultato adeguato al raggiungimento degli obiettivi previsti e delle competenze da raggiungere. 
Al termine del percorso, gli alunni hanno maturato le seguenti competenze chiave, sviluppate attraverso 
le attività specifiche sotto riportate: 
 
Area Competenze sviluppate 

(Capacità e Abilità) 
Attività svolte 

Conoscere sé stessi e le 
proprie 
attitudini 

Capacità di immaginare il 
futuro, definire obiettivi 
personali; 
Conoscere i propri 
limiti/risorse 
e fornire valutazioni basate su 
criteri definiti. 
Riflettere sulla 
consapevolezza 
di sé: imparare a distinguere 
sensazioni e pensieri e a 
riconoscere le proprie 
emozioni, 
anche nelle relazioni con gli 
altri. 

Incontri esperienziali sulla 
personalità; riflessione sulle 
emozioni; test attitudinali e 
colloqui individuali; utilizzo della 
piattaforma UNICA per l'e-
Portfolio e la scelta del 
Capolavoro; 
Percorso formativo "Io penso 
positivo - Educare alla finanza"; 
Spettacolo teatrale “Diario di 
Anna Frank” (riflessione e 
crescita personale). 
Progetto ESO4.6.A4.A-
FSEPNBA- 2025-41 - “Imparare 
oltre” Percorsi educativi e 
formativi per il potenziamento 
delle competenze, l’inclusione e 
la socialità - “Naturactive” 
(Benessere, educazione 
ambientale, crescita 
personale) 
 

Rinforzare il metodo di studio Sviluppo di strategie per 
risolvere problemi;  

Competenza alfabetica 
funzionale 
Competenza digitale 

Progetto ESO4.6.A4.A-
FSEPNBA- 
2025-41 - “Imparare oltre” 
Percorsi educativi e formativi per 
il potenziamento delle 



42 
 

Competenza linguistica 
Competenza in materia di 
cittadinanza 
Competenza discipline 
area professionalizzante 
Essere capaci di definire 
obiettivi 
Essere in grado di fornire 
una valutazione 
utilizzando criteri (o 
definendoli) 
Essere in grado di redigere 
il proprio CV in varie 
modalità 
Essere in grado di 
presentarsi 
Conoscere i propri limiti e 
le proprie risorse 
Essere capace di definire 
progetti per raggiungere 
gli obiettivi definiti 
Creare contenuti digitali 
 

competenze, l’inclusione e la 
socialità - “Á table” 
Ricerca e comprensione di 
materiale didattico 
Didattica orientativa 
Sviluppo e rinforzo delle 
competenze comunicative e 
riferite alle discipline 
tecnicoprofessionalizzanti 
Didattica laboratoriale 
Esercitazioni pratiche di 
laboratorio Sala-bar 
- Apprendimento 
laboratoriale; confronto con 
situazioni professionali e 
pratica della lingua in un 
contesto autentico (Allestimento 
e servizio di sala in occasione 
della visita dell’Addetto alla 
cooperazione per la lingua 
francese, dott. R. Mercier) 
- Percorsi di potenziamento 
delle competenze linguistiche 
(DM 65/2023) 
Lingua inglese (2024/2025) 
Uscita didattica. 
- Visita alla città di Napoli. 
Partecipazione allo spettacolo 
teatrale “Il Purgatorio di Dante” 
(Basiliche paleocristiane- 
Cimitile) 
 

Lavorare 
sullo spirito 
di iniziativa 
e sulle capacità  
imprenditoriali 

Competenza 
imprenditoriale 
Competenza digitale 
Competenza 
linguistica 
Competenza in materia di 
cittadinanza 
Competenza area 
professionalizzante 
Mentalità orientata alla 
crescita. 
Pensiero critico 
Sviluppare strategie per 
risolvere problemi 
Essere capaci di definire 
obiettivi 
Essere in grado di fornire 
una 

Attività formative riferite all’area 
professionalizzante di settore 
Workshop HO-RE-CA Italia (in 
collaborazione con Coca Cola 
HBC); 
Incontri con ex alunni 
- Incontro con lo chef 
Diotiaiuti, ambasciatore 
della cucina lucana negli 
Stati Uniti (2024-25) 
- Partecipazione all’evento: 
“Incontro con gli ex alunni 
dell’IPSSEOA” 
(Celebrazioni per il 50° 
Anniversario dell’Istitutoa. 
s. 2024/2025) 
Partecipazione ad attività, eventi 
e manifestazioni di settore 
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valutazione utilizzando criteri 
(o definendoli). 

Attività laboratoriali, formative e 
di approfondimento nell’ambito 
delle Celebrazioni per il 50° 
anniversario 
IPSSEOA (23-25 ottobre 2024) 
con “Luigi Diotaiuti Foundation” 
e Accademia Italiana 
Gastronomia. 
Partecipazione al Convegno 
"Dieta Mediterranea. Saperi, 
sapori, salute" 
- PCTO- Cena di gala presso 
l’Hotel San Diego- 50° 
anniversario Istituto Alberghiero 
(2024-2025) 
- Partecipazione al Memorial 
“F. Testa”-Concorso 
enogastronomico 
organizzato dall’AMIRA 
BASILICATA a Matera 
(2025/2026) 
- “Sagra della castagna”- 
Trecchina (Pz) 

Conoscere il territorio e  
del mondo 
del lavoro 

Capacità di identificare 
risorse ed enti di supporto 
sul territorio 
Consapevolezza del valore 
del volontariato 
Competenza in materia di 
cittadinanza 
Conoscenza della normativa 
sul lavoro, dei contratti e 
della modulistica di settore 
Capacità di interazione con 
enti e aziende del settore 
Competenze linguistiche; 
adattabilità in contesti 
multiculturali 
Padronanza della lingua 
inglese professionale 
 

Partecipazione al seminario 
online “C’è posto per te” (IBM 
Italia): le opportunità formative e 
le competenze digitali richieste 
dal mondo contemporaneo 
Partecipazione all’iniziativa 
culturale “Il sapere è di tutti: una 
lezione in piazza”.Il territorio 
come patrimonio culturale: 
conoscere, valorizzare, 
preservare. (Unimarconi-Comune 
di Maratea) 
Corso Aibes “Meets our future” 
(Associazione italiana Barman) - 
Webinar dedicato agli alunni 
degli Istituti Alberghieri e 
Professionali Pcto-stage 
formativo presso aziende del 
territorio 
Partecipazione, in modalità 
elearning, al percorso formativo 
“Salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro” (realizzato dal Miur in 
collaborazione con l’INAIL) 
Incontro formativo con 
rappresentanti dell’Arma dei 
Carabinieri 
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POC- Progetto 10.1.6°-FDR 
POCBA- 2024-10 “Direzione 
Domani”“Orientarsi per crescere” 
Partecipazione all’evento; “Il 
pescato lucano dal mare alla 
tavola”-PCTO. “Il pescato del 
giorno” raccontato dai pescatori. 
Incontro in Mar@congress (2024-
2025) 
Partecipazione alla “Giornata 
ecologica” in collaborazione con 
Legambiente Maratea (2024-
2025) 
Partecipazione alla Giornata 
dell’Unità nazionale e delle Forze 
Armate 
Partecipazione alla “Giornata 
delle vittime della strada”, evento 
di 
formazione in materia di 
educazione e sicurezza stradale 
Partecipazione alla “Giornata 
internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne” 
Incontro con l’autrice A. Belardi: 
presentazione del libro “Vite 
segnate” 
Incontro con la dott.ssa Mancusi 
Materi, funzionaria ONU 
Partecipazione all’incontro “Il 
contributo del Lagonegrese alla 
lotta di liberazione” 
Normativa in materia di lavoro e 
sicurezza sul lavoro 
Corso Haccp 
I contratti di lavoro 
La modulistica in materia di 
lavoro 
Visite guidate a carattere 
orientativo / FSL 
PROGETTO 10.6.6B-FSEPON-
BA- 2024-18 - “WORK IN 
PROGRESS” - PCTO 
transnazionale, IRLANDA 
(Dublino) (2023/2024) 
Percorsi per le Competenze 
Trasversali e l’Orientamento 
(PCTO) sulle discipline STEM e 
sul multilinguismo per gli istituti 
tecnici e professionali tramite 
esperienze di orientamento in 
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Italia e all’estero (D.M. 88/2025) 
- codice progetto 
M4C1I3.1-2025-1585-P-59205 – 
Titolo progetto “Percorsi Futuri: 
tra STEM e Lingue” 
- PCTO all’estero - Erasmus + 
Esperienza formativa 
nell‘ambito del progetto 
“Hospitality in Sweden- 
Stoccolma” (2024/2025) 
- Percorso FSL “Percorsi futuri 
tra stem e lingue” Danimarca- 
Copenaghen – Visita/incontri con 
Enti, centri di Formazione e 
Università 
- Partecipazione Open day di 
Istituto Incontri con gli 
stakeholder del territorio, 
Associazione del settore e/o 
Agenzie di formazione e Scuole 
di Alta Formazione 
- Partecipazione all’Info day 
“Accademia Niko Romito” 
Scuola di Alta formazione e 
Specializzazione 
professionale (2024-2025) 
- Incontro con referente 
“Alma”(Scuola 
internazionale di cucina italiana): 
presentazione del progetto “Next 
generation Chef” 
-Incontro con referente 
“Incibum”(Scuola di Alta 
Formazione Gastronomica)- 
Presentazione percorsi formativi 
e opportunità professionali nel 
settore della ristorazione 
-Incontro, in live streaming, con 
il gastronomo P. Vizzari e lo chef 
C. Cracco: presentazione del 
Progetto “Storia della cucina 
italiana” 
 
 
 
 

Valutazione dell’efficacia delle attività di orientamento 
Le attività hanno avuto una ricaduta molto positiva, come dimostrato dall'alta partecipazione agli 
incontri con esperti e dalla qualità dei prodotti multimediali realizzati (premiati a livello nazionale). 
Si evidenzia:   
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 Produzione dell’e-Portfolio: il 90% degli alunni ha compilato la sezione “Capolavoro” con 
elaborati coerenti con il profilo in uscita; 

 Valore aggiunto dell’internazionalizzazione: le esperienze Erasmus+ a Copenaghen, 
Stoccolma e Dublino hanno rafforzato le competenze linguistiche e interculturali, 
permettendo il confronto diretto con modelli nordici di gestione portuale e sicurezza 
marittima. Gli alunni hanno acquisito consapevolezza degli standard IMO applicati in contesti 
internazionali;  

 Impatto dei Progetti PNRR e PON: i moduli di PNRR e i percorsi PON hanno innalzato il 
livello di padronanza dell’inglese tecnico-professionale.  

Livelli raggiunti dalla classe  
Sulla base delle rubriche di valutazione d’Istituto e delle evidenze raccolte, la classe si colloca nei 
seguenti livelli: 

 Livello Avanzato 40%: Alunni che hanno dimostrato piena autonomia progettuale, ottima 
conoscenza dei percorsi post-diploma e forte motivazione. Gli alunni che hanno partecipato 
alle mobilità Erasmus, ai Progetti PNRR e ai moduli PON si collocano prevalentemente in 
questa fascia.   

 Livello Intermedio 45%: Alunni con buona consapevolezza delle proprie competenze. Hanno 
individuato un obiettivo professionale coerente, ma necessitano ancora di supporto nella fase 
esecutiva.   

 Livello Base 15%: Alunni che hanno partecipato alle attività, ma mostrano ancora incertezza 
nella definizione del progetto personale.  
 

 
Conclusioni 
Il percorso di orientamento ha permesso agli studenti di acquisire strumenti concreti per affrontare la 
transizione scuola-lavoro. La classe, nel complesso, ha raggiunto un livello intermedio di competenze 
orientative. 
Le mobilità Erasmus+ in Danimarca, Svezia, Irlanda, i Progetti PNRR e i percorsi PON hanno 
rappresentato elementi qualificanti, fornendo una visione europea del settore marittimo e competenze 
linguistico-professionali spendibili a livello internazionale.   
 
Il Tutor per l’Orientamento 
Prof. ssa Annunziata Magurno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 🙚🙘
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20.    Criteri di valutazione durante tutto il percorso scolastico 

 
Il voto è considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, è fondato su una pluralità di prove 

di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologiche – didattiche 

adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. 

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, l’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta 

formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni 

Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata 

dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le 

modalità definiti dal Collegio dei Docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa”. 

L’art.1 comma 6 del D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica 

l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento 

per la prosecuzione degli studi”. 

Il processo di valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 

insegnamento/apprendimento; l’obiettivo è quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e 

sulla validità dell’azione didattica. 

🙚🙘 
 

21. Griglie per la valutazione delle verifiche scritte e orali 
utilizzate dai docenti durante l’anno 

 
Le griglie utilizzate durante l’anno scolastico 2025/2026 per la correzione delle prove scritte e per 

la valutazione i colloqui orali sono allegate al presente documento [ALLEGATO A]. 

Nel medesimo allegato sono altresì presenti le griglie utilizzate per gli alunni BES, DSA e Disabili 

con obiettivi minimi. 

 

 

 

🙚🙘 
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22. Prove effettuate e iniziative realizzate durante l’anno in 

preparazione dell’Esame di Maturità 
 
 

SIMULAZIONE PROVE INVALSI 

Disciplina data della prova 

 Italiano 18/01/2026 

Matematica 19/01/2026 

Inglese 23/01/2026 

 
 

PROVE INVALSI 

Disciplina data della prova 

Italiano 07/03/2026 

Matematica 26/03/2026 

Inglese 28/03/2026 
 

 

PROVE INVALSI - Sessione suppletiva 

Disciplina data della prova 

ITALIANO  22 Maggio 2026 
MATEMATICA  23 Maggio 2026 
INGLESE  27 Maggio 2026  

 
 
 

PER LE SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME SI È FATTO RIFERIMENTO A 
QUANTO STABILITO NELL’O.M. N.54 DEL 26/03/2026 ARTT. 19- 20-21-22-25 

 

SIMULAZIONE PROVE ESAME DI MATURITA’ 

Disciplina data della prova 

Prima Prova Scritta 05/05/2026 

Seconda Prova Scritta 06/05/2026 

Colloquio 08/05/2026 

 

🙚🙘 
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23. Griglie per la valutazione delle prove di Esame di Maturità 

 
a. Griglie per la valutazione “Prima Prova Scritta – Italiano” 

 
In allegato si riportano [ALLEGATO B] le griglie per la correzione della Prima prova scritta 

(Italiano - Tipologie A, B, C), predisposte dal Consiglio di Classe, già utilizzate nelle correzioni delle 

simulazioni e anche nelle prove ordinarie. Si allegano altresì le Griglie di correzione per gli alunni BES, 

DSA e Disabili con obiettivi minimi. 

 
b. Griglie per la valutazione “Seconda Prova Scritta – Scienza e 

cultura dell’alimentazione” 

In allegato si riportano [ALLEGATO C] le griglie per la correzione della seconda prova scritta 

predisposte dal Consiglio di Classe, già utilizzate nelle correzioni delle simulazioni e anche in prove 

ordinarie. Si allegano altresì le Griglie di correzione per gli alunni BES, DSA e Disabili con ob. minimi. 

 

c. Griglie per la valutazione “Colloquio” 

 
Si riporta in allegato al presente documento [ALLEGATO D] la griglia per la valutazione del 

colloquio. Si allega altresì la Griglia riformulata con parametri e indicatori per BES, DSA e Disabili con 

obiettivi minimi. 

 
🙚🙘 

 
24. Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 

 
Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce 

il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 

quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 

Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, 

il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni 

candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al D. Lgs. 62/2017 nonché delle 
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indicazioni fornite nel presente articolo. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai sensi dell’Art. 11 (credito scolastico) il comma 1 dell’Ordinanza Ministeriale n. 54 del 

26.03.2026, “L’Art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della 

legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di 

attribuzione del credito scolastico, spettante sulla base della media dei voti riportata nello 

scrutinio finale, possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore 

a nove decimi.” 

 
In conformità con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha 

adottato i seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti scolastici: 

 Media dei voti pari o superiore al decimale 0,5: attribuzione del punteggio più alto della 

banda di appartenenza; 

 Media dei voti inferiore al decimale 0,5: attribuzione del punteggio più basso della banda 

di appartenenza; punteggio basso che viene incrementato, nei limiti previsti dalla banda di 

oscillazione di appartenenza, quando lo studente: 

 riporta una valutazione di moltissimo in Religione, nella disciplina alternativa, o un 

giudizio positivo nelle competenze di cittadinanza attiva o nell’esercizio 

dell’alternanza scuola lavoro (PCTO) 

 ha partecipato con interesse e impegno alle attività integrative dell’Offerta Formativa 

(progetti PTOF, PON) 
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 produce documentazione attestante il possesso di competenze acquisite in contesti 

educativi non formali ma coerenti con l’indirizzo degli studi / PTOF. 

 

Tabella dei crediti assegnati al terzo e quarto anno dal Consiglio di classe 
 
 

 
 

ALUNNO 

 
 

TERZO ANNO 

 
 

QUARTO ANNO 

CREDITO 
TOTALE 
TERZO E 
QUARTO 

ANNO 

N. Cognome Nome Credito Credito Credito 

1 Omissis Omissis 10 9 19 

2 Omissis Omissis 9 (a.s. 22/23) 9 18 

3 Omissis Omissis 9 9 18 

4 Omissis Omissis 10 11 21 

5 Omissis Omissis 9 8 17 

6 Omissis  Omissis 10 11 21 

7 Omissis Omissis 10 12 22 

8 Omissis Omissis 12 13 25 

9 Omissis  Omissis 9 10 19 

10 Omissis Omissis 11 12 23 

 
 
 

🙚🙘 
 
 

25. Relazioni finali delle singole discipline A.S. 2025/2026 

 
Integrano il “Documento finale del Consiglio di Classe” per la classe V sez. Sala e Vendita, le 

relazioni finali di ogni singola disciplina. [ALLEGATO E] 

 
 
 
 

🙚🙘 

 
26. Tracce prove di simulazione Esame di Maturità 
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Nell’ALLEGATO F al presente documento si riportano le tracce delle prove somministrate per la 

simulazione dell’Esame di Maturità. 

 

 

🙚🙘 
 

27. Relazioni finali e programma svolto delle discipline oggetto delle 
prove d’esame di maturità.  

 

 
 
 
SINTESI dell’ANDAMENTO della CLASSE 
 

Sul piano cognitivo, la classe ha mantenuto la fisionomia eterogenea riscontrata all’inizio 
dell’anno scolastico raggiungendo gli obiettivi prefissati in modo diversificato: 
alcuni alunni sono sempre stati attivamente impegnati in ogni proposta didattica per cui 
attualmente hanno raggiunto buoni risultati e sono in grado di gestire autonomamente le proprie 
conoscenze evidenziando soddisfacenti capacità; 
 i più numerosi in possesso di una preparazione di base piuttosto fragile, si sono impegnati per 
superare le difficoltà, soprattutto di carattere espressivo – espositivo pervenendo ad una 
preparazione   sufficiente. 
 
TIPOLOGIA ATTIVITÀ di RECUPERO 
Recupero in itinere 

 

 
 

            
 OBIETTIVI e CONTENUTI delle SINGOLE DISCIPLINE 
 a.s. 2025/26 

  
DISCIPLINA                 

 
Scienza e cultura dell’alimentazione 

 
DOCENTE Omissis 

Ore previste annuali 
  

132 ore 

Libri di testo  A. Machado (Scienza e cultura dell’alimentazione) 
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OBIETTIVI COGNITIVI –DIDATTICI –DISCIPLINARI 

 Obiettivi specifici conseguiti (espressi in termini di competenze) 
 Individuare le nuove tendenze di filiera dei prodotti alimentari. 
 Individuare le principali tossinfezioni e parassitosi alimentari e i requisiti che determinano la 

qualità igienica di un servizio di ristorazione.  
 Valutare gli errori più comuni che si verificano nella manipolazione degli alimenti. 
 Prevenire e gestire i rischi di tossinfezione connessi alla manipolazione degli      alimenti. 
 Valutare le esigenze nutritive in situazioni fisiologiche (infanzia, adolescenza, terza età, 

gravidanza, allattamento) e patologiche (ipertensione, aterosclerosi, diabete, obesità). 
 Elaborare, a grandi linee, una dieta razionale ed equilibrata per individui sani.  
Obiettivi minimi: 
 Conoscere i principali metodi di trasformazione degli alimenti e saperli applicare ai prodotti tipici 

del territorio. 
 Conoscere le principali cause di contaminazione chimica, fisica e biologica degli alimenti. 
 Conoscere le principali tossinfezioni alimentari e le loro modalità di trasmissione. 
 Conoscere le caratteristiche di una dieta equilibrata 
 Conoscere le tipologie dietetiche più comuni. 

CONTENUTI (MACROARGOMENTI ) 

LARN e dieta equilibrata.  
Linee guida per una sana alimentazione italiana.  Alimentazione nelle diverse condizioni 
fisiologiche e tipologie dietetiche 
Alimentazione in gravidanza. Alimentazione della nutrice. Alimentazione nella prima e 
seconda infanzia. Alimentazione nell’adolescenza, nell’età adulta, nella terza età. 
Alimentazione nello sport. Piramide motoria e della sete. Alimentazione nella collettività. Fast 
food e slow food. Tipologie dietetiche: dieta mediterranea, vegeteriana, eubiotica, 
macrobiotica. 
Dieta in particolari condizioni patologiche 
Obesità. Ateroscleresi. Ipertensione. Diabete. Disturbi del comportamento alimentare: 
anoressia e bulimia. Malnutrizioni da carenza di nutrienti.  Allergie e intolleranze alimentari. 
Allergeni ed etichette alimentari. 
Culture alimentari e religione. Consuetudini alimentari nelle grandi religioni.  
Nuove tendenze di filiera dei prodottti alimentari 
Sicurezza alimentare nel sistema produttivo. Contaminazioni fisiche, chimiche e biologiche. 
Additivi alimentari.  
Nuovi prodotti alimentari 
 Alimenti light, fortificati, funzionali, innovativi. Alimenti di gamma e convenience food. 
Alimenti integrali, biologici. Prodotti dietetici e integratori alimentari. Etichetta alimentare.  
Malattie alimentari trasmesse da contaminazioni biologiche 
Contaminazioni biologiche. Microrganismi e tipi di contaminazioni. Virus, batteri. 
Tossinfezioni, intossicazioni e infezioni batteriche (salmonellosi, intossicazione 
stafilococcica, botulismo, colera). Muffe.  
Sistema HACCP e qualità degli alimenti 
Igiene degli ambienti di lavoro. Igiene dei locali. Igiene del personale. Sistema HACCP. 
Regole da osservare per l’igiene degli alimenti.  Qualità alimentare e qualità totale. 
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🙚🙘 
 
 

                                                         METODOLOGIE 

Lezione frontale, lezione partecipata, lezione dialogica per recuperare le conoscenze già 
possedute dagli allievi e per permettere loro di esprimere le proprie idee; strategie del 
problem posing e del problem solving e della ricerca attiva particolarmente idonee a stimolare 
negli alunni la curiosità e il gusto per l’indagine. 
 

                                                            STRUMENTI 

Libro di testo, fotocopie, strumenti multimediali ed audiovisivi, testi di consultazione, mappe 
concettuali e schemi riepilogativi. 

MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

 
Le verifiche sono state effettuate secondo quanto stabilito nel PTOF. In particolare mediamente tre 
verifiche orali e tre scritte a quadrimestre.  
Tipi di verifica: osservazione continuativa, colloqui personalizzati, questionari, elaborati, simulazioni 
prove scritte conformi alle tipologie previste per l’esame. 
Per la valutazione si è tenuto conto della realizzazione degli obiettivi prefissati, dei livelli di partenza 
e della preparazione raggiunta in relazione alle capacità possedute ed è stata comprensiva di altri 
fattori quali interesse, partecipazione, impegno, profitto, comportamento e progressione 
d’apprendimento. 

  
OBIETTIVI e CONTENUTI delle SINGOLE DISCIPLINE A. S. 2025/2026 

classe V Enogastronomia Sala e Vendita 
DISCIPLINA Laboratori dei servizi per l’enogastronomia settore sala e vendita 

DOCENTE Omissis 

Ore previste annuali 298 ore 

Libri di testo Sala Bar SMART HOEPLI (Oscar Galeazzi) 
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Competenze: Utilizzo di tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e 
prodotti enogastronomici, ristorativi, di bar e di accoglienza turistico-alberghiera. Controllo e utilizzo 
di alimenti e bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e 
gastronomico. Utilizzo del patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti sociali, culturali, scientifici, economici e tecnologici. 
Integrazione delle competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzo di 
tecniche di comunicazione e relazione. 

 
Obiettivi minimi: Principi generali di alimentazione e abbinamento cibo- vino. 
- Preparazioni base di cucina di sala 
- Tecniche di base di miscelazione e preparazione cocktail 
- Tecniche di base del catering e del banqueting 
- Caratteristiche principali dell’enografia nazionale 
- Elaborazione di un menu 
 

 
   Quadro generale della classe: 

La classe sin dall’inizio dell’anno scolastico ha dimostrato interesse, partecipazione e curiosità 
verso la disciplina, comportandosi quasi sempre in maniera costruttiva e collaborativa. Nel corso 
dell’anno i discenti hanno sviluppato la capacità di formulare giudizi in maniera autonoma anche 
su problematiche inerenti le proprie esperienze pregresse, l’educazione civica, il rispetto delle 
regole, e di aver individuato le possibili migliori strategie e soluzioni necessarie a perseguire il 
raggiungimento degli obiettivi: formativi, professionali e personali. Obiettivi che vengono 
sufficientemente raggiunti; ma che hanno sotto il profilo culturale livelli diversi: per alcuni ottimi 
per la costanza, l’assiduità, lo studio, l’interesse proficuo verso la materia sia nella parte teorica, 
sia nella parte pratica. Per il resto della classe i livelli sono da considerarsi soddisfacenti sotto il 
profilo culturale e buoni sotto il profilo pratico. La classe è stata comunque esemplare nel lavoro di 
gruppo, si è dimostrata sempre partecipe con passione e professionalità nei diversi eventi che si 
sono intercorsi durante l’anno scolastico; dimostrandosi all’altezza di ogni tipo di situazione e 
gestendo in maniera più che soddisfacente ogni occasione. La valutazione delle competenze 
acquisite dalla maggior parte dei discenti sotto il profilo teorico pratico è da considerarsi positiva. 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINE DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 

Conoscenze: principi di alimentazione con accostamenti gastronomici, tecniche per la preparazione e 
il servizio della cucina di sala, tecniche di catering e di banqueting, classificare gli alimenti e le bevande 
secondo i criteri di qualità, tecniche di miscelazione e preparazione di cocktail, caratteristiche 
organolettiche dei vini, enografia nazionale e internazionale. 

Abilità: esecuzione di piatti alla lampada dal primo piatto al dessert per flambage di prestigio, 
progettare menu e servizi funzionali all’organizzazione di catering e banqueting, valutare le 
caratteristiche organolettiche di alimenti e bevande, utilizzare le tecniche per la miscelazione di 
cocktail nazionali e internazionali, riconoscere le caratteristiche organolettiche del vino attraverso le 
tecniche di degustazione, proporre un corretto abbinamento cibo-vino. 
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METODOLOGIE 

L Lezione frontale, lettura libro di testo, role playing, brainstorming, compiti di realtà, proiezione 
slide, flipped classroom, cooperative learning; problem solving, mappe concettuali 

 
STRUMENTI 

    Laboratorio sala-bar, lezioni pratiche, utilizzo di apparecchi per l’ascolto della musica per fini 
didattici, lim 

 
MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

P Prove semi-strutturate, prove orali, prove pratiche 

 
  

🙚🙘 
 

CONTENUTI 

 
U.D.A. 1 La carta, I costi, I prezzi 

  Aspetti tecnici e gestionali della carta; I vari tipi di carta; I costi e I prezzi. 
 U.D.A. 2 La cucina di sala 
 Quali aspetti organizzativi e operativi vanno valutati; Come si esegue il flambage. 
 U.D.A. 3 Il servizio a buffet 
 Quali sono le caratteristiche del servizio a buffet; Quali forme può assumere il buffet; Come si 
organizza il buffet; Quali accorgimenti operativi vanno adottati. 
 U.D.A. 4 Il catering e il banqueting 
 Che cos’è il catering; Che cosa prevede il contratto catering; Quali forme può assumere il catering; 
Come avviene il trasporto dei pasti; Che cos’è il banqueting; Come si organizza un banchetto; Cosa 
prevede il contratto di banqueting; Che cos’è la scheda evento; Come va organizzata la logistica; 
Come va organizzato il servizio di sala 
 U.D.A. 5 Dalla vite al vino 
 Quali sono le caratteristiche della vite; Com’è strutturato il grappolo; Da quali fattori dipendono le 
caratteristiche del vino; Come avviene la vendemmia; Che cos’è il mosto; in che cosa consistono le 
fermentazioni; Le principali tecniche di vinificazione; Come avviene l’imbottigliamento e la 
stappatura 
 U.D.A. 6 La degustazione e l’abbinamento 
 Come abbinare il vino alle principali pietanze; Gli abbinamenti per concordanza e analogia; Gli 
abbinamenti per contrapposizione o contrasto 
U.D.A. 7 I Cocktail 

   La preparazione; Le attrezzature; Le tecniche di mescita; Le tecniche di miscelazione; Le 
decorazioni; Vendere I cocktail; Le ricette; Le famiglie dei cocktail. 
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 OBIETTIVI e CONTENUTI delle SINGOLE DISCIPLINE 
 a.s. 2025/26 

  
DISCIPLINA                 

 
LINGUA E CULTURA INGLESE 
 

DOCENTE Omissis 

Ore previste annuali 
Ore effettuate al 
15/05/2026 
  

 
105 ore 

Libri di testo  MASTERING COOKING & SERVICE 
 
 

 
SINTESI dell’ANDAMENTO della CLASSE 
La classe ha assunto un atteggiamento rispettoso ed ha mantenuto nel complesso un grado di attenzione 
e motivazione sufficienti verso le tematiche affrontate durante l’anno. Il gruppo classe risulta abbastanza 
eterogeneo e si può distinguere in due fasce di livello: alcuni alunni, attenti ed interessati, sono dotati di 
buone abilità di base, sono capaci di comprendere messaggi vari ed esprimerli in modo corretto; altri, 
invece, rivelano un modesto livello di preparazione e una motivazione allo studio alquanto labile e 
bisognosa di rinforzo. 
TIPOLOGIA ATTIVITÀ di RECUPERO 
Recupero in itinere 
 

 

CONTENUTI (MACROARGOMENTI ) 

MENU PLANNING  
What’s the menu?  Menu formats; Types of menus; Breakfast, lunch and dinner menus; 
Buffets menus; Banqueting and Special Events Menus; Religious Menus  
 
SAFETY PROCEDURES AND NUTRITION 
HACCP 
Food transmitted Infections and food poisoning 
Food contamination: risks and preventive measures 
Diet and nutrition 
Healthy Eating                    
The Mediterranean diet 
Teenagers and diet 
Food allergies and intolerances 
Alternative diets (1): macrobiotic, vegetarian and vegan 
Alternative diets (2): raw food, fruitarian and dissociated diet. 
 
THE ART OF SERVICE  
Different types of services; Flambè  
AT THE BAR  
Types of bar; Bar, cafè and pub staff; bar equipment and display; bar glassware and 
equipment. 
BEVERAGES 
Wine; Wine appellation; Beer; Spirits and liqueurs; cocktails 
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                                                               METODOLOGIE 

Lezione frontale, lezione partecipata, lezione dialogica per recuperare le conoscenze già 
possedute dagli allievi e per permettere loro di esprimere le proprie idee; strategie del 
problem solving e della ricerca attiva particolarmente idonee a stimolare negli alunni la 
curiosità e il gusto per l’indagine. 
 

                                                                   STRUMENTI 

Libro di testo, fotocopie, strumenti multimediali ed audiovisivi, testi di consultazione, 
mappe concettuali e schemi riepilogativi. 

MODALITA’ DI VERIFICA e VALUTAZIONE 

 
Le verifiche sono state effettuate secondo quanto stabilito nel PTOF. In particolare, 
mediamente tre verifiche orali e tre scritte a quadrimestre.  

OBIETTIVI COGNITIVI –DIDATTICI –DISCIPLINARI 

 Obiettivi specifici conseguiti (espressi in termini di competenze) 
 Utilizzare la lingua straniera, nell’ambito di argomenti di interesse generale e di attualità, per 

comprendere in modo globale e analitico testi orali e scritti abbastanza complessi di diversa 
tipologia e genere; 

 Produrre testi orali e scritti, chiari e dettagliati, di diversa tipologia e genere utilizzando un registro 
adeguato per interagire in conversazioni e partecipare a discussioni, utilizzando un registro 
adeguato. 

 Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza 
 Comprendere in modo globale e analitico testi orali e scritti abbastanza complessi di diversa 

tipologia e genere; 
 Produrre testi orali e scritti, chiari e dettagliati, di diversa tipologia e genere utilizzando il lessico 

specifico e un registro adeguato; 
 Interagire in conversazioni e partecipare a discussioni utilizzando il lessico specifico e un registro 

adeguato. 
 
Obiettivi minimi: 
 
L’allievo è in grado di sostenere, per quanto possibile una conversazione adeguata al contesto con 
frasi semplici anche se non perfettamente corrette dal punto di vista linguistico; 
 saper cogliere le informazioni essenziali di semplici e brevi testi orali riguardanti il settore 

turistico; 
 Comprendere testi di attualità, di civiltà e testi specifici relativi alla vita professionale; 
 riutilizzare nella lingua scritta le strutture fondamentali relative alla lingua di specialità e 

all’attualità. 
 Conoscere i principali metodi di trasformazione degli alimenti e saperli applicare ai prodotti tipici 

del territorio. 
 Conoscere le principali cause di contaminazione chimica, fisica e biologica degli alimenti. 
 Conoscere le principali tossinfezioni alimentari e le loro modalità di trasmissione. 
 Conoscere le caratteristiche di una dieta equilibrata 
 Conoscere le tipologie dietetiche più comuni. 
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Tipi di verifica: osservazione continuativa, questionari a scelta multipla, a risposta aperta, 
verifica orale. 
Per la valutazione si è tenuto conto della realizzazione degli obiettivi prefissati, dei livelli di 
partenza e della preparazione raggiunta in relazione alle capacità possedute ed è stata 
comprensiva di altri fattori quali interesse, partecipazione, impegno, profitto, 
comportamento e progressione d’apprendimento. 

 
 
 

🙚🙘 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
OSSERVAZIONI SULLA CLASSE NELLA DISCIPLINA 
Partecipazione e interesse verso la disciplina 
Nel corso dell’anno scolastico la classe ha dimostrato, nei confronti della disciplina, un interesse 
motivato e abbastanza adeguato, per pochi alunni è stato discontinuo. La partecipazione alle 
attività didattiche è stata spesso attiva e propositiva, solo per pochi non sempre collaborativa.  
L’impegno nello studio individuale si è rivelato sistematico per un gruppo di alunni, sufficiente 
per un secondo gruppo e saltuario per un gruppo più ridotto, con differenze tra i singoli alunni. 
 
TIPOLOGIA ATTIVITÀ di RECUPERO 
Recupero in itinere 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

            
 OBIETTIVI e CONTENUTI delle SINGOLE DISCIPLINE 
 a.s. 2025/26 

  
DISCIPLINA                 

 
Letteratura Italiana 
 

DOCENTE Omissis 

Ore previste annuali 
  

132 ore 

Libri di testo VOLUME 3 VIVERE LA LETTERATURA – Beatrice Panebianco, 
Mario Gineprini, Simona Seminara – Zanichelli 
DAL SECONDO OTTOCENTO AD OGGI 
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CONTENUTI (MACROARGOMENTI ) 

Dal Positivismo al Decadentismo.  
Età del Positivismo; Naturalismo e Verismo; Giovanni Verga; Il Decadentismo (Baudelaire, 
Simbolismo, l'Estetismo); Gabriele D'Annunzio e Giovanni Pascoli. 
 
Letteratura tra le due guerre 
Futurismo e Avanguardie; Luigi Pirandello; Giuseppe Ungaretti; Salvatore Quasimodo e 
l'Ermetismo; Umberto Saba ed Eugenio Montale 
 
Il Neorealismo e il secondo Novecento 
Linee della cultura neorealista; Oltre il Neorealismo; Neoavanguardia; Pier Paolo Pasolini. 
  
Analisi e scrittura testuale 
Tipologie della prova scritta dell'esame di Stato; Analisi del testo poetico e in prosa; Testo 
argomentativo; Relazione tecnica; La Commedia di Dante (Paradiso). 
 

OBIETTIVI COGNITIVI –DIDATTICI –DISCIPLINARI 

 Obiettivi specifici conseguiti (espressi in termini di competenze) 
 Contestualizzare l'evoluzione della civiltà letteraria tra fine Ottocento e contemporaneità; 
 Analizzare temi e idee dei principali autori della letteratura italiana; 
 Interpretare testi letterari per formulare un motivato giudizio critico; 
 Redigere relazioni tecniche e documentare attività professionali; 
 Produrre testi orali e scritti, chiari e dettagliati, di diversa tipologia e genere utilizzando il 

lessico specifico e un registro adeguato; 
 Interagire in conversazioni e partecipare a discussioni utilizzando il lessico specifico e 

un registro adeguato; 
 Utilizzare strumenti multimediali e forme di comunicazione in rete. 
 
Obiettivi minimi: 
 
L’allievo è in grado di sostenere, per quanto possibile una conversazione adeguata al 
contesto con frasi semplici anche se non perfettamente corrette dal punto di vista linguistico; 
 saper cogliere le informazioni essenziali di semplici e brevi testi orali riguardanti i metodi 

basilari di lettura e di analisi di un testo; 
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🙚🙘 
 

 Conoscere i caratteri essenziali del Verismo e di Giovanni Verga; 
 Conoscere i tratti fondamentali del Decadentismo, Pascoli e Pirandello; 
 Conoscere le linee generali della cultura tra le due guerre e del Neorealismo; 
 Conoscere le diverse tipologie di elaborato scritto per l'esame di Stato. 

 

                                                         METODOLOGIE 

Lezione frontale, esercitazioni, dialogo formativo, problem solving e problem setting. Sono 
state inoltre utilizzate tecniche di brainstorming, apprendimento cooperativo, didattica breve 
e flipped classroom per stimolare la rielaborazione personale. 
 

                                                            STRUMENTI 

Piattaforma GSuite (Classroom, Meet), PC, tablet, smartphone, audiovisivi (film, video), 
mappe concettuali, presentazioni multimediali e moduli online (Google Form). 

MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

 
Le verifiche in itinere e di fine modulo includono prove semistrutturate, interrogazioni, 
comprensione e analisi del testo, ed elaborati scritti (sintesi, relazioni, testi argomentativi). 
La valutazione finale del modulo è data dalla media tra gli esiti in itinere (50%) e quelli di fine 
modulo (50%). Si valuta il raggiungimento della consapevolezza delle conoscenze e della 
maturazione delle abilità correlate. 
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28. Approvazione e firma 
Data di approvazione del documento: 11 maggio 2026 
 
 
 
 

Docente Materia Firma 

Omissis Lingua e letteratura italiana / 
Storia 

 

Omissis Scienza e cultura 
dell’alimentazione  

 

Omissis Laboratorio di Servizi 
Enogastronomici – settore 
Sala 

 

Omissis Scienze motorie e sportive 
 

Omissis Religione cattolica 
 

Omissis Matematica 
 

Omissis Francese  

Omissis Lingua e cultura straniera 
(Inglese) 

 

Omissis Diritto e Tecniche 
Amministrative 
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      La Dirigente Scolastica 

       Omissis 

 


